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Il contesto educativo attuale è sempre piùIl contesto educativo attuale è sempre più

caratterizzato dalla presenza di alunni concaratterizzato dalla presenza di alunni con

profili di funzionamento eterogenei,profili di funzionamento eterogenei,

riconducibili ai disturbi del neurosviluppo e ariconducibili ai disturbi del neurosviluppo e a

condizioni di funzionamento atipico (DSA,condizioni di funzionamento atipico (DSA,

ADHD, disturbo dello spettro autistico,ADHD, disturbo dello spettro autistico,

disturbo della comunicazione sociale,disturbo della comunicazione sociale,

plusdotazione).plusdotazione).

In tale cornice, emerge la necessità diIn tale cornice, emerge la necessità di

superare una lettura categoriale dellasuperare una lettura categoriale della

diagnosi, a favore di un approccio funzionale ediagnosi, a favore di un approccio funzionale e

dimensionale, che consenta di comprenderedimensionale, che consenta di comprendere

come le diverse aree di sviluppo (attenzione,come le diverse aree di sviluppo (attenzione,

linguaggio, regolazione emotiva, funzionilinguaggio, regolazione emotiva, funzioni

esecutive, relazioni, motricità) si manifestinoesecutive, relazioni, motricità) si manifestino

nei contesti di vita del bambino e del ragazzo.nei contesti di vita del bambino e del ragazzo.

Il presente percorso formativo si fonda sulIl presente percorso formativo si fonda sul

Modello ……., sviluppato dalle proponenti, cheModello ……., sviluppato dalle proponenti, che

integra la lettura del funzionamentointegra la lettura del funzionamento

individuale con la costruzione di interventiindividuale con la costruzione di interventi

personalizzati nei contesti di vita, in unapersonalizzati nei contesti di vita, in una

prospettiva evolutiva e orientataprospettiva evolutiva e orientata

all’autonomia.all’autonomia.

Il percorso si propone di fornire agli operatoriIl percorso si propone di fornire agli operatori

strumenti teorico-pratici per:strumenti teorico-pratici per:

leggere il funzionamento della persona inleggere il funzionamento della persona in

modo integrato;modo integrato;  
costruire un neuroprofilo individualizzato;costruire un neuroprofilo individualizzato;  
sviluppare interventi coerenti nei diversisviluppare interventi coerenti nei diversi

contesti;contesti;  
orientare il lavoro in una prospettiva diorientare il lavoro in una prospettiva di

progetto di vita.progetto di vita.  

Il contesto educativo attuale è sempre più
caratterizzato dalla presenza di alunni con
profili di funzionamento eterogenei,
riconducibili ai disturbi del neurosviluppo e a
condizioni di funzionamento atipico (DSA,
ADHD, disturbo dello spettro autistico,
disturbo della comunicazione sociale,
plusdotazione).
In tale cornice, emerge la necessità di
superare una lettura categoriale della
diagnosi, a favore di un approccio funzionale e
dimensionale, che consenta di comprendere
come le diverse aree di sviluppo (attenzione,
linguaggio, regolazione emotiva, funzioni
esecutive, relazioni, motricità) si manifestino
nei contesti di vita del bambino e del ragazzo.
Il presente percorso formativo si fonda sul
Modello ……., sviluppato dalle proponenti, che
integra la lettura del funzionamento
individuale con la costruzione di interventi
personalizzati nei contesti di vita, in una
prospettiva evolutiva e orientata
all’autonomia.
Il percorso si propone di fornire agli operatori
strumenti teorico-pratici per:

leggere il funzionamento della persona in
modo integrato; 
costruire un neuroprofilo individualizzato; 
sviluppare interventi coerenti nei diversi
contesti; 
orientare il lavoro in una prospettiva di
progetto di vita. 

PREMESSA 

Obiettivo generaleObiettivo generale

Sviluppare competenze avanzate nella lettura delSviluppare competenze avanzate nella lettura del

funzionamento neuroevolutivo e nella progettazionefunzionamento neuroevolutivo e nella progettazione

di interventi personalizzati, orientati al progetto didi interventi personalizzati, orientati al progetto di

vita.vita.

Obiettivi specificiObiettivi specifici

acquisire conoscenze sui principali disturbi delacquisire conoscenze sui principali disturbi del

neurosviluppo e sulla loro variabilità espressiva;neurosviluppo e sulla loro variabilità espressiva;  
sviluppare competenze di lettura funzionale delsviluppare competenze di lettura funzionale del

comportamento e delle difficoltà;comportamento e delle difficoltà;  
costruire un neuroprofilo individuale attraversocostruire un neuroprofilo individuale attraverso

l’analisi per aree;l’analisi per aree;  
comprendere l’influenza dei contesti (analisicomprendere l’influenza dei contesti (analisi

ecologica e funzionale);ecologica e funzionale);  
progettare interventi coerenti con i bisogniprogettare interventi coerenti con i bisogni

emergenti;emergenti;  
acquisire strumenti operativi spendibili neiacquisire strumenti operativi spendibili nei

diversi contesti (scuola, casa, doposcuola);diversi contesti (scuola, casa, doposcuola);  
orientare gli interventi in una prospettivaorientare gli interventi in una prospettiva

evolutiva e di autonomia;evolutiva e di autonomia;  
acquisire e applicare il Modello ……. nella letturaacquisire e applicare il Modello ……. nella lettura

e progettazione degli interventi.e progettazione degli interventi.  

Obiettivo generale

Sviluppare competenze avanzate nella lettura del
funzionamento neuroevolutivo e nella progettazione
di interventi personalizzati, orientati al progetto di
vita.
Obiettivi specifici

acquisire conoscenze sui principali disturbi del
neurosviluppo e sulla loro variabilità espressiva; 
sviluppare competenze di lettura funzionale del
comportamento e delle difficoltà; 
costruire un neuroprofilo individuale attraverso
l’analisi per aree; 
comprendere l’influenza dei contesti (analisi
ecologica e funzionale); 
progettare interventi coerenti con i bisogni
emergenti; 
acquisire strumenti operativi spendibili nei
diversi contesti (scuola, casa, doposcuola); 
orientare gli interventi in una prospettiva
evolutiva e di autonomia; 
acquisire e applicare il Modello ……. nella lettura
e progettazione degli interventi. 
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Psicologia dell’Etá Evolutiva, Presidente AIDAIPsicologia dell’Etá Evolutiva, Presidente AIDAI

Puglia e responsabile del Centro Evolutiva.Puglia e responsabile del Centro Evolutiva.

Prof. Giovanni Mento:Prof. Giovanni Mento: Professore associato di Professore associato di

Neuropsicologia dello Sviluppo, Dipartimento diNeuropsicologia dello Sviluppo, Dipartimento di

Psicologia Generale, Università di Padova.Psicologia Generale, Università di Padova.

Ricercatore presso IRCCS “E. Medea - La NostraRicercatore presso IRCCS “E. Medea - La Nostra

Famiglia” Conegliano (TV). Responsabile NeuroDevFamiglia” Conegliano (TV). Responsabile NeuroDev
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Dr. Antonio Narzisi:Dr. Antonio Narzisi: Dirigente Psicologo e Dirigente Psicologo e

Ricercatore - Dipartimento di Psichiatria eRicercatore - Dipartimento di Psichiatria e

psicofarmacologia dello sviluppo - IRCCS Stellapsicofarmacologia dello sviluppo - IRCCS Stella

Maris.Maris.  
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Struttura del percorso formativo -Struttura del percorso formativo -

Modulo 1Modulo 1    - 30- 30    Gennaio 2027Gennaio 2027  

Neurosviluppo e progetto di vitaNeurosviluppo e progetto di vita

Comprendere il funzionamento perComprendere il funzionamento per

costruire interventi efficacicostruire interventi efficaci

Fornire una cornice aggiornata sui principali disturbi delFornire una cornice aggiornata sui principali disturbi del
neurosviluppo e introdurre il superamento della letturaneurosviluppo e introdurre il superamento della lettura
diagnostica verso una lettura funzionale della persona.diagnostica verso una lettura funzionale della persona.

Struttura del percorso formativo -
Modulo 1  - 30  Gennaio 2027 

Neurosviluppo e progetto di vita
Comprendere il funzionamento per

costruire interventi efficaci

Fornire una cornice aggiornata sui principali disturbi del
neurosviluppo e introdurre il superamento della lettura
diagnostica verso una lettura funzionale della persona.

09.00 - 10.0009.00 - 10.00    Le neuroscienze dello sviluppoLe neuroscienze dello sviluppo

cervello e sviluppocervello e sviluppo  
plasticitàplasticità  
variabilità individualevariabilità individuale  

                                                                                                                                                    G. MentoG. Mento  

09.00 - 10.00  Le neuroscienze dello sviluppo
cervello e sviluppo 
plasticità 
variabilità individuale 

                                                                          G. Mento 
10.00 - 11.0010.00 - 11.00    Le funzioni esecutiveLe funzioni esecutive

                                                                                                                                                            E.ArduE.Ardu  
                                                                                                                                                            

10.00 - 11.00  Le funzioni esecutive
                                                                              E.Ardu 
                                                                              11.00 - 11.1511.00 - 11.15    PausaPausa

                                                                                                                                                
                                                                                                                                                            

11.00 - 11.15  Pausa
                                                                        
                                                                              11.15 - 12.1511.15 - 12.15    ADHDADHD

                                                                                                                                    M. MargheritiM. Margheriti

11.15 - 12.15  ADHD
                                                                  M. Margheriti

12.15 - 13.1512.15 - 13.15    Disturbo dello spettro autisticoDisturbo dello spettro autistico

                                                                                                                                                    A. NarzisiA. Narzisi

12.15 - 13.15  Disturbo dello spettro autistico
                                                                          A. Narzisi

13.15 - 14.1513.15 - 14.15    Pausa PranzoPausa Pranzo13.15 - 14.15  Pausa Pranzo

14.15 - 15.15 DSA14.15 - 15.15 DSA

                                                                                                                                                M. PorfidoM. Porfido

14.15 - 15.15 DSA
                                                                        M. Porfido

15.15 - 16.15 Psicopatologia e comorbilità15.15 - 16.15 Psicopatologia e comorbilità

                                                                                                                                                  S. MorettiS. Moretti

15.15 - 16.15 Psicopatologia e comorbilità

                                                                         S. Moretti
16.15 - 16.30 Pausa16.15 - 16.30 Pausa

                                                                                                                                                
                                                                                                                                                            

16.15 - 16.30 Pausa
                                                                        
                                                                              
16.30 - 17.15 Conclusione16.30 - 17.15 Conclusione

Introduzione al Modello VITAIntroduzione al Modello VITA

                                                                                                      S. Moretti, M. PorfidoS. Moretti, M. Porfido

16.30 - 17.15 Conclusione
Introduzione al Modello VITA
                                                   S. Moretti, M. Porfido

MODELLO VITAMODELLO VITA

Tutor del neurosviluppo e progetto diTutor del neurosviluppo e progetto di

vitavita

Dal neuroprofilo alla progettazioneDal neuroprofilo alla progettazione

personalizzatapersonalizzata

Modulo 2 - 20 Marzo 2027Modulo 2 - 20 Marzo 2027

Il modello si costruisce attorno a quattro abilità:Il modello si costruisce attorno a quattro abilità:
1.Leggere il funzionamento della persona1.Leggere il funzionamento della persona

11..Comprendere l'interazione tra persona eComprendere l'interazione tra persona e
contesti.contesti.  

22..Progettare obiettivi evolutivi e realistici.Progettare obiettivi evolutivi e realistici.  
33..Accompagnare la persona verso l'autonomia e ilAccompagnare la persona verso l'autonomia e il

progetto di vita.progetto di vita.  

MODELLO VITA
Tutor del neurosviluppo e progetto di

vita
Dal neuroprofilo alla progettazione

personalizzata
Modulo 2 - 20 Marzo 2027

Il modello si costruisce attorno a quattro abilità:
1.Leggere il funzionamento della persona

1.Comprendere l'interazione tra persona e
contesti. 

2.Progettare obiettivi evolutivi e realistici. 
3.Accompagnare la persona verso l'autonomia e il

progetto di vita. 

MODELLO VITAMODELLO VITA

Comprendere Comprendere il funzionamentoil funzionamento

I principi del Modello VITAI principi del Modello VITA

perché nasceperché nasce  
cosa cambia rispetto alla diagnosicosa cambia rispetto alla diagnosi  

Le aree di funzionamentoLe aree di funzionamento

AttenzioneAttenzione  
AreaArea

LinguaggioLinguaggio  
AreaArea

RelazioneRelazione  
AreaArea

Regolazione emotivaRegolazione emotiva  
AreaArea

Funzioni esecutiveFunzioni esecutive  
AreaArea

MotricitàMotricità  
AreaArea

AutonomiaAutonomia  
Costruzione del NeuroprofiloCostruzione del Neuroprofilo

Come osservare.Come osservare.

Come raccogliere informazioni.Come raccogliere informazioni.

Come leggere i contesti.Come leggere i contesti.

EsercitazioniEsercitazioni

Caso clinico.Caso clinico.

Costruzione del neuroprofilo.Costruzione del neuroprofilo.

                                                                                                                                    S. Moretti, M. PorfidoS. Moretti, M. Porfido

MODELLO VITA
Comprendere il funzionamento
I principi del Modello VITA

perché nasce 
cosa cambia rispetto alla diagnosi 

Le aree di funzionamento
Attenzione 
Area
Linguaggio 
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Relazione 
Area
Regolazione emotiva 
Area
Funzioni esecutive 
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Motricità 
Area
Autonomia 
Costruzione del Neuroprofilo
Come osservare.
Come raccogliere informazioni.
Come leggere i contesti.
Esercitazioni
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Costruzione del neuroprofilo.

                                                                  S. Moretti, M. Porfido

Modulo 2 - 21 Marzo 2027Modulo 2 - 21 Marzo 2027Modulo 2 - 21 Marzo 2027

DAL NEUROPROFILO AL PROGETTO DIDAL NEUROPROFILO AL PROGETTO DI

VITAVITA

·Come scegliere le priorità.·Come scegliere le priorità.

·Come scrivere gli obiettivi.·Come scrivere gli obiettivi.

·Come costruire gli interventi.·Come costruire gli interventi.

·Come coordinare famiglia, scuola, extrascuola,·Come coordinare famiglia, scuola, extrascuola,

terapiaterapia

··Strumenti per ogni area.Strumenti per ogni area.

·Laboratorio casi clinici con restituzione·Laboratorio casi clinici con restituzione

CERTIFICCERTIFICAZIONE:AZIONE:  
Operatore certificato Modello VITA– ValutazioneOperatore certificato Modello VITA– Valutazione

Integrata, Traiettorie di AutonomiaIntegrata, Traiettorie di Autonomia

                                                                                                                                S. Moretti, M. PorfidoS. Moretti, M. Porfido

DAL NEUROPROFILO AL PROGETTO DI
VITA

·Come scegliere le priorità.
·Come scrivere gli obiettivi.
·Come costruire gli interventi.
·Come coordinare famiglia, scuola, extrascuola,
terapia

·Strumenti per ogni area.

·Laboratorio casi clinici con restituzione

CERTIFICAZIONE: 
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